
VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Politica 
Tornano in campo i nomi di Scognamiglio e Prodi 
Ma Ferrara: ci sono novità, il presidente ne tenga conto 

HHHUMiti 6*0*1*10 Scattalo paria i l Soffiatoli al tam*» MltconauItNlHl Rodrigo Pais 

Scalforo: reìncarico? Servono i voti 
Berlusconi: ancora io, con progetti e ministri nuovi 
Il rinvio di Berlusconi alle Camere, caldeggialo per tulta la 
giornata dal «polo», esce ridimensionato dalle dichiara
zioni di Scattato: «È un'ipotesi, ma per il reincarico ci vuo
le una maggioranza». Il vertice del -polo» ha poi confer
mato l'ipotesi e annunciato «sostanziali novità". Berlusco
ni aveva chiesto a Buttigliene l'appoggio per un bis, rica
vandone un secco no. Così, è probabili? che Scattarti, sta
sera, conferisca l'incarico aProdio a Scognamiglio. 

MMMUO M N M U I M 
• ROMA. La crisi fi ari un passag
gio drammatico. Per tutta la gior
nata di teri si sono accavallale le 
voci e le indiscrezioni che davano 
per conclusa la partita, e In un mo
do sostanzialmente favorevole a 
Berlusconi, per lo sfarinamento del 
ironie composito delle opposizio
ni. E per tutta la giornata, prima ti
midamente poi con sempre più 
convinzione, ha preso quota l'ipo
tesi di un rinvio alle Camere del go
verno dimissionario. È un'Ipotesi 
che a sua volta s( preste a diverse, e 
contrastanti, Interpretazioni. Ma 
che segnerebbe comunque uno 
slatto, l'ammissione - da parte del 
Quirinale - che le difficoltà e gli 
ostacoli prevalgono sulle certezze. 
In malia, la giornata dì Ieri ha se
gnato l'ultima grande controtfensi-
va di Berlusconi e del «polo», riuni
to [Ino a tardo none a palano Chi

gi (un lempo sede del governo, 
oggi luogo d'incontro di privati cit
tadini). E una controffensiva che. 
certo non percaso. si sviluppa nel
le ore in cui al Quirinale sembrava 
ornial matura una scelta. Che s'ap
poggia ad elementi oggettivi: l'enti
tà tuttora non del tutto chiarita, del 
dissenso leghista, e la posizione, 
apparentemente intransigente, del 
segretario di Rifondazione comu
nista. Ma è una controffensiva sui 
cui esili è ancora prematuro espri
mere un giudizio. Perché le inco
gnite della crisi restano molle, e la 
sua conclusione resta, allo sialo. 
apena a diversi sviluppi. 

LatotadBertinconl 
Scalfari) deciderà oggi, fotse a 

cavallo dell'ora di pranzo, più pro-
babilmenle nel laido pomeriggio. 
Sul suo tavolo, ieri sera, c'erano tre 

ipolesi: il rinvio di Berlusconi alte 
Camere, l'incarico a Romano Prodi 
per un governo -tecnico» -aperto a 
tulli", l'incarico al presidente del 
Senato Scognamiglio per un gover
no -istituzionale" dai contorni an
cora indefiniti. Per tutta la giornata, 
Berlusconi ha ricevuto nel bunkei 
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tori e avversari pei giocare la sua 
ultima carta: che sarebbe un mix 
Ira il ritorno alle Camere èli teinc* 
rico. In man inaia ne Ita discusso 
con Buttigliene, poi, nel pomerig
gio, con Maroni. il Ppì e i «dissiden
ti. del Carroccio sarebbero infatti i 
pilastri dell'operazione studiata dal 
presidente dei Consiglio dimissio
nano. Che si può riassumere cosi: 
da Scalfaro, facendo leva sull'in
certezza che circola in queste ore 
sulla tenuta della Lega, Berlusconi 
oltenebbe II rinvio del proprio go
verno alle Camere. Di Ironie ai Par-
lamenio, Berlusconi pronuncereb
be un discorso «aperturista» per an
nunciare alcune intenzioni- un 
rimpasto dell'esecutivo, l'apertura 
immediala di un "tavolo parlamen
tare» sulle regole, il federalismo, 
t'antilrusl, la riforma elettorale a 
doppio turno. Su questa piattafor
ma, chiederebbe ai leghisti di 
sconfessai? Bossi e ai popolari di 
accordargli almeno l'astensione. 
La crisi sarebbe cosi risolta. 

Le cose, però, non stanno cosi. 
L'inconiro fra Berlusconi e Butti-

gitone è andato male. Perchè alla 
lunga lista di impegni del padrone 
della Fmlnvest. Buttigliene ha ri
sposto non scostandosi dalla linea 
di sempre: «Noi chiediamo un go
verno di tregua, naturalmente con 
Forza Italia, guidalo da una perso
nalità il più possibile al di sopra 
delle parti Cnnirò'di lei, cani Ber-
lu^-uiii, nuli lio nessuna obiezione 
personale: ma certo è un po' diffi
cile sostenere che lei sia al di sopra 
delle parti-. La posizione dei popo
lari, nonostante l'isolata disponibi
lità di Formigoni ad appoggiate un 
Berlusconi-bis, basla da sola a far 
crollare il castello di carte berlu-
sconiano. Ma non per questo l'ipo
tesi del rinvio è stala accantonata. 
Perché' 

Casini, che insieme a Mastella e 
a Micheiini è tra i sostenitori più 
convinti del rinvio, spiega: «SI tratta 
di un atto di cortesia istituzionale. 
Se il presidente del Consiglio chie
de motivatamente di verificare in 
Parlamento la consistenza della 
maggioranza, Scalfaro può decide
re dì assecondarlo". A quale sco
po? -fieli, se poi Berlusconi, nono
stante le sue aperture, risultasse 
battuto, potrebbe essere più sem
plice per Scalfaro attribuire un 
nuovo incarico. 1! clima si sarebbe 
molto svelenilo...-. Insomma, il rin
vio-bocciatura di Berlusconi servi
rebbe n ridare [iato alle colombe, e 
ad aprire uno spiraglio per il vero 
«governo di Regna». Elettorale si. 

ma non troppo. E guidalo da Cos
siga, che riceverebbe quantomeno 
l'aslensione del "polo». «Come si fa 
a dirgli di no, se in pochi mesi ci 
portasse alla elezioni?», diceva ieri 
Micheiini. Anche il calcolo di Casi
ni e Micheiini, tuttavia, rischia di 
essere avventato. Perchfi.nulla la
ncia capire allo ÈtSto, che Berlu-
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zione di falsi da parte. Da palazzo 
Chigi ieri si laceva sapere che, da 
una bocciatura pubblica e fermale 
da parte del Parlamento. Berlusco
ni avrebbe ricavato la prova prova
ta della •delegittimazione» delle 
Camere rispetto al voto di marzo, 
rafforzandosi così nella certezza 
dell' inevitabilità del volo anticipa
to. Il rinvio, dunque, servirebbe al 
Cavaliere per alzare ullerkwmente 
il tono della polemica e pone Scal
iate con le spalle al muro. Poi in 
nottata il vertice del »pok>. Nel co
municalo finale si parla di non me
glio precisate «sostanziali novità 
politiche» che modificherebbero la 
Situazione. Ma - ha detto Giuliano 
Ferrara che ha letto la nota - la li
nea del «polo» resta «immutala» e 
cioè un governo Berlusconi bis 
•anche profondamente rinnovato 
e con uno stringente programma» 
su questioni sociali, economiche, 
istituzionali. E poi ha aggiunto: 
•Unica alternativa le elezioni». 

Non è dunque per nulla ceno 
che il Capo dello Slato opti oggi 
per il rinvio. A meno che un nuovo 

passaggio parlamentare - già 
escluso dallo stesso Scalfaro nel 
corso degli ultimi colloqui con Ber
lusconi - non serva al Quirinale 
per verificare sui campo la com
pattezza della Lega le dello stesso 
Ppi) dopo il turbinio di cifre dì que
sti giorni. 

Lo stelle di Scattare 
ieri sera Scaliaro, dopo aver ricc

iuto Scognamiglio e la Pivetp", ha 
voluto precisare che il rinvìo del 
governo al le Camelee si un'ipotesi 
che »sarà esaminata», ma è .spun
tala in mattinata non saprei nean
che in quale sede-. Soprattutto, 
poiché «Berlusconi c'è dimesso 
spontaneamente, convinto che 
avrebbe ricevuto un voto contra
rio», per Scalfaro »la sensazione è 
che non vi sia bisogno di altro» 

I due punti che al Quirinale risul
tano poco ciliari riguardano la Le
ga e Rifondazione. Nel primocaso. 
si tratta di capire quanti deputati 
stanno con Bossi, e quanti con Ber
lusconi. L'improvvisa decisione del 
senatur di convocare. Ieri sera, il 
Consiglio federale per espellere 
tutti coloro che non accettano il 
«governo del presidente», fornisce 
di fatto al Capo delb Stato il chiari
mento richiesto. Quanto a Rifonda
zione. oggi pomeriggio si riunisce il 
gruppo parlamentare, dove, a det
ta di molti, la posizione «rigida» di 
Bertinotti sarebbe minoritaria. Il 
che significa che Scaliate, stasera. 

Berlusconi 
toma alle Camera 
L'winigtfMimt «Mad*«ha 
BtrlMConl Ha rlmUto «Ha 
Camere. ParvaiMcaiaial 
-dMdenfr dal* U f i • ' poaelari 
«MKxhpontMlMlunBtilutoHM-
M>. BuMgtom ha fla Mudino. 
ScalbmacMMMilMklarel parli 
Anta par guadamar* tempo. E, 
dopo la boedatwa, potnjfcba 
•puntare un -CoMlga elettorale». 

Scognamiglio 
«tstHuzlonale» 
Hepmta npoMa] al un Incarico al 
MtMMttatM Sanato. Carlo 
Scornami 0k> tari ha aaapfcato • * 
governi «attempi orni, a ha 
ceaeMnata legittimo II «tonarne 
dal praaldonto». LlnsMco * 
SmgMatWtoiwtwonttabbaa 
SoaHaro «H nMpkitjow « I attacchi 
aM«aolo-iiil«ttaN»»e»,e 
potrebbe riaprtn I giochi dentro 
Fona Italia. 

Incarico a Prodi 
di stampo tecnico 
Non e tramontata dal tutto WpotaH 
di aHMara • Romano Prodi 
IIncanto par la fo-matbne di un 
•governo dal emMiMi». dunque 
asina ntaUManza poUttcha 
•ncoatkùn* • ««parto a tatti». 
Scattato, poto, «fiondai 
womundati cmertmenti no Ha 
Log* • m Mfondazlone. Il covo ri» 
Prodi avrebbe unaoartfcolara 
attori don* al probftml economlel a 
aodaH, 

avrà un quadro più puntuale della 
situazione, al di là delle dichiara
zioni più o meno interessate che 
intasano le agenzie di stampa. 

Alla delegazione della Svp salila 
in serata al Quirinale, Scalfaro non 
ha panalo de! rinvio di Berlusconi 
alle Camere: "Sul tappeto - riferi
sce Brueger -- ci sono altre, soluzio-
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l altra rappresentata dallo chiama
la dj un "esterno'-. Si trattaidi Scp-
enatnigltò e di Prodi. Il presidente 
del Senato è rientrato in pisla pro
prio ieri, mentre calavano le quota
zioni di Cossiga. Ha spiegato che 
»tutto lascia desiderare che si trovi 
una soluzione in tempi brevi» e ha 
difeso, o per meglio dire non ha 
criticato, il "governo del presiden
te», Contro Scoanamìglio. piesu nu
bilmente, il «pòlo» sparerà alzo ze
ro: ma poiché si trotta del presi
dente del Senato, espresso dalla 
maggioranza uscente, Scalfaro si 
sentirebbe in qualche modo al ri
paro dagli attacchi più feroci. Il se
condo nome, l'«estemo», resta Pro
di. Se Bertinotti non avesse escluso 
dall'orizzonte del nuovo governo 
ogni intervento in materia econo
mica. Prodi forse avrebbe già l'in
carico. Ma la sua candidatura non 
e affetto tramontata. Così, se dav-
vekici sarà il rinvio di Berlusconi 
alle Camere, la scelta di Scalfaro 
andrà Interpretata come una nuo
va, prudente attesa di chiarimenti. 
La crisi, insomma, continua. 

Una giornata campale al Quirinale, poi Scalfaro gela le aspettative del polo 

E il presidente disse: «Ancora un po' di tempo» 
Una giornata campale per Scalfaro. Partita tra mille diffi
coltà sui numeri della Lega e sulla disponibilità di Rifon
dazione, ma finita con un vertice istituzionale che ha gela
to le aspettative del polo. Rinvio dì Berlusconi alle Came
re? L'ipotesi, fomentata anche da palazzo Chigi, ha occu
pato a lungo il Quirinale ma per Scalfaro è solo una delle 
strade possibili e nemmeno la più accreditata. Conclusio
ne; -Lasciatemi un po' di tempo, per fare le cose serie». 

MHIN) MNHNMNO 
ai ROMA. Valdo Spini, convocato 
sul Colle nel lardo pomeriggio, se 
in è sentilo chiedere così: «E se rin
viassi Berlusconi alle Camere?», Il 
leader dei luburisli ha risposto che 
se dipendeva da lui l'ipòtesi non 
uflebbe inai preso corpo, ma la 
domanda spiega bene la situazio
ne e le angosce del Quirinale al ter
mine del secondo giro delle con
sultazioni e ormai aT21esimo gior
no di crisi. Una tenibile giornata, 
quella di ieri, passata su un'altale
na di posizioni cdl voci, di calcoli. 
sui numeri del possibile nuovo go
verno, che ha messo a dura la pur 
proverbiale pazienza di Scalfaro 
Crime e stato possibile e ho alla line 
prendesse corpo perfino l'Ipotesi 
the lo slesao presidente aveva In 
qualclrc modo escluso nel suoi in
contri con Berlusconi e con I nul

lissimi inlerlucuiorì ascoltali nelle 
ultime ore? Le lesi sono diverse. 
Qualcuno dice espressamente the 
È sialo un lam lam fomentalo do 
palazzo Chigi, tulio interessalo a 
far crescere questa possibilità. 
qualche altro dice che e sialo lo 
stesso Quirinale a lasciar crescere 
questa voce |*r meltere lutti da
vanti alle proprie responsabilità. A 
cominciare da Lega e Rifondarlo-
ne comunista. La reallac ne! mez
zo. Scalfaro continua a considera
re l'ipolcsi del rinvio alle Camere di 
Berlusconi una carta estrema, che 
lino a ieri sera nella sua monte e 
andata di pari passo ad allieo pre
feribili ipnlesi corno quelle di un in-
carico direno e pieno a .Scounaiui-
gìlo. Munii "Prodi. E la coi ifemwe 
amvnla dalli' sue sie-we |wrole ieri 
serti, alla fine della giuntala cam

pale: "Quella del rinvio alle Came
re è un'ipotesi spunlata quesla 
mattina mattina non saprei nean
che in quaie sede, è un'ipotesi che 
può sempre essere esaminata», an
che se. ricorda Scaliaro, Berlusconi 
si e dimesso convinto che il volo 
non serviva perchè avrebbe san
zionalo la sua sconfitta in parla
mento. Dunque la sensazione di 
Scalfaro •& che non vi sia bisogno 
di altro» e che l'ipotesi sarà esami
nala ma non più delle allrc in cam
po. Dice di più il presidente. Pren
de in esame anche la richiesta di 
Berlusconi e del polo di un reìnca
rico del Cavaliere, ma osserva che 
•per ragioni costituzionali, un rem-
carico ria bisogno di una maggio
ranza |iarlamentare» Cosa che al
lo stalo, non è alle visle 11 succo e 
che Scallaio nel crescer,, della 
confusione e dei veti, ha deciso di 
prendere un alno po' di iettino 
•Cerchiamo di fare !e cose nel ino 
do più rapido ixissibile - ha detto 
salutando i giornalisti al termino 
del vili ice noti urlio con Scognaiui-
glio e Pivelli - ma per fan» le cose 
con scuota qualche tempo ci vuo
le». Ln gente, attenua il capo dello 
staio, «iole tranquilliti! e certezze e 
questo chiedono anche i mercati 
esteri e la cicdlbililà del piic-sc Co
me dire- llalemi ancora un storni > 
di nllessiime pur verificare fino in 
fondo tutte le possibilità e pei esse
re.- sicuro clic la scelta si fondi su 

numeri e possibilità di successo 
concreti. 

La verifica de* numeri 
Ceno, la convocazione stessa 

dei presiderai delle Camere alla li
ne del secondo giro di consultazio-
ni, monacazione die si ripeterà 
oggi] e un segno di difficoltà del 
Quirinale di fronle a una situazione 
che in molti hanno contribuito a 
complicare. Che lumi sono venuti 
dal vertice istituzionale? Di sicuro 
e e che Irene Pivetti si e delta con
tratta a un rinvio alle Camere dì 
Berlusconi. Più sfumata, pare, la 
posizione dì Scognamiglio. Il pun
ii! di partenza nell'analisi dei vertici 
istituzionali ò che ovviamente, bi
sogna awre ormai una verifica 
chiara e formale sui numeri dei 
fronti contrapposti. Sopratlnllo 
ueirhe nella LeRa la battaglia dei 
numeri e pili che mai aperta Ieri 
sera un gongolante Mastella in pie
no Transatlantico andava raccon
tando clic al Quirinale erano ani-
vati trenta fax di leghisti contrari a 
un governo non fondato sul polo e 
ette quindi Iti partila era linila sul
l'uno a uno e si andava ai tempi 
supplementan A parte la storia dei 
IEIK attivati al Quirinale, e vero che 
sul numero di ] lartamentari pronti 
al governo del presidente le |x«i-
ZIOIII non erano, almeno fino a len 
«•ra. molto chiare Scalfaro si è 
sellino confortalo, a quanto pare, 

dalle conclusioni del consiglio le
tterale della Lega, dove Bossi ha 
imposto la sua linea, ma la certez
za dei numeri in una fase vischiosa 
come questa non c'è ancora. Pe
raltro Scalfaro aveva ricevuto in 
mattinala uno stop vistoso proprio 
da Rifondazione comunista. La 
giornata, an2i. si era aperta, secon
do alcune voci, con una telefonata 
tra il presidente e Bertinotti, da cui 
sono venute indicazioni negative 
per l'ipotesi dì un incarico a peiso-
ne come Prodi o (utenti. E probabi
le che ieri sera le cose slessero in 
modo diverso e che al presidente 
fossero giunte indicazioni più posi
tive anche dall'estrema sinistra. 

Allargare, parola magica 
La cosa più prol>abile. a questo 

punto, e- che Scalfaro pensi a un in
carico diretto a Scognamiglio o 
Monti e Prodi. Se le difficolta do-
\tsscio essere iiisoniionlabili, il 
nnvio alle Camere di Berlusconi, 
alla luce degli ultimi contatti, po
trebbe avrebbe un sigli il icato parti
colare. Ossia potrebbe essere il 
modo attraverso cui si giunge alla 
luonuscita di scena di Berlusconi e 
all'indicazione di un uomo in gra
do di guidare questi otto-dodici 
mesi che dovrebbero separarci 
dallo elezioni. Nei senso che. tor
nando alle Camere molto proba
bilmente il Cavaliere otlerreblic la 
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controprovnchesudi lui non c'è il 
consenso necessario per far vivere 
un governo, e si spianerebbe la 
strada a una soluzione allemativa. 
magari, come spera Scaliaro. con il 
consenso di Forza Italia e del polo. 
Nonostante queslo le controindi
cazioni a ima mossa del genere so
no molle e chi ha incontralo Scal
faro non ha mancalo di ricordarlo. 

Lo stesso presidente, agli uomini 
del polo, lo ha chiesto più volle 
nelle ultime ore: che elementi con
creti avete per dire che si puf) rin
viare Berlusconi alte Camere o, ad
dirittura. conferirgli un rei malico? 
È scontata la risposta ma è proba-
bile che per il presidente non la 
consideri attendibile o sufficiente
mente motivata. 
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